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Le parti si impegnano, in sede di stesura del testo contrattuale a 
concordare un aggiornamento della disciplina per rafforzare il Sistema 
di Osservatori e Commissioni, individuando compiti ed attività e più 
efficaci sinergie fra le aree tematiche in una logica di integrazione e 
coordinamento tra i diversi livelli

I compiti degli Osservatori paritetici territoriali e nazionale saranno 
aggiornati alla luce di quanto previsto dall’Accordo Interconfederale 
14/7/2016 in materia di fruizione di agevolazioni fiscali per le aziende, 
in cui non è costituita la RSU

(monitoraggio e analisi Premi di Risultato)
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Costituzione Commissione nazionale su Salute e Sicurezza

• realizzerà annualmente eventi pubblici per valorizzare 
esperienze di prevenzione realizzate;

• Definirà e promuoverà:

• progetti di formazione congiunta RSPP/Rls;

• progetti di formazione mirati alla qualificazione dei 
Rls;

• sperimenterà modalità di verifica delle competenze 
dei Rls
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Costituzione Commissione nazionale sulle Politiche 
attive

• opererà in collaborazione con gli osservatori territoriali,  
interloquirà con l’ANPAL e gli altri enti per le politiche del lavoro

• predisporrà linee guida per iniziative formative con obiettivo la 
riqualificazione e l’aggiornamento professionale dei lavoratori 
interessati dal ricorso agli ammortizzatori sociali.

• raccoglierà e analizzerà dati riguardanti le competenze richieste 
sul territorio per  favorire in tal modo la riqualificazione 
professionale
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Osservatorio paritetico nazionale sull’industria 
metalmeccanica

• L’area tematica dello Sviluppo Industriale sarà dedicata ad 
analisi e approfondimento delle dinamiche economiche 
produttive ed occupazionali connesse a Industry 4.0 
attraverso approfondimenti specifici, previa valutazione 
comune delle parti, con riferimento di classificazione alle 
attività economiche Ateco 2007

• Le analisi sviluppate dall’Osservatorio saranno evidenziate 
presso le sedi istituzionali competenti della politica          
industriale relativa al settore
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Comitato Consultivo di partecipazione
• Costituito, su richiesta di almeno una delle parti,  nelle aziende che occupano più di 1.500 

dipendenti e con almeno due unità produttive con più di 300 dipendenti o una con più di 
500 dipendenti

• Composizione: da 3 a 6 rappresentanti dell’azienda e da un numero paritetico di 
componenti per le Organizzazioni Sindacali /RSU

• Si riunisce almeno una volta all’anno o su richiesta motivata da circostanze rilevanti

• Esamina:

• Struttura e tendenze dei mercati su cui opera l’azienda

• Strategie industriali anche in caso di modifiche organizzative

• Andamento occupazione in ottica di possibili tipologie di assunzione

In caso di scelte strategiche rilevanti riguardanti l’assetto industriale e le prospettive 
dell’occupazione viene convocato dall’azienda ed è consentito ai rappresentanti sindacali che 

partecipano alla riunione di esprimere il loro parere.

In sede di stesura del CCNL verranno definite  iniziative formative congiunte per i componenti 
del Comitato consultivo di partecipazione
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Informazione e consultazione in sede aziendale

• Le parti concordano di istituire una Commissione 
che fornirà indirizzi sperimentali per iniziative di 
coinvolgimento dei lavoratori

Informazione e consultazione dei lavoratori nelle 
imprese di dimensione comunitaria

• A richiesta di parte potranno approfondire le 
informazioni fornite in sede di CAE riguardanti i 
siti italiani
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Revisione delle “150 ore” con estensione del Diritto 
allo Studio, con l’utilizzo monte ore triennale 

aziendale

Diploma scuola         
media

Diploma scuola 
media superiore

Titoli 
universitari
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La Commissione Paritetica costituita nel mese di marzo 
2016 proseguirà l’attività avviata per la definizione di 
una proposta da sottoporre alle parti stipulanti entro il 
31 dicembre 2018

La Commissione procederà alla ridefinizione delle 
attuali declaratorie e all’aggiornamento dei profili 
professionali in considerazione delle caratteristiche dei 
diversi settori avendo riguardo quali criteri di 
valutazione delle professionalità:
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a) Responsabilità gerarchico –funzionale;
b) Competenza tecnico-specifica;
c) Competenze trasversali;
d) Fattori di polivalenza e polifunzionalità;
e) Miglioramento continuo ed innovazione, correlati ai 

nuovi sistemi integrati di gestione operativa;
f) Sicurezza e organizzazione del lavoro

Tale fase si concluderà entro il 31 dicembre 2017

A partire da gennaio 2017 verrà avviata una sperimentazione da
parte di aziende che daranno la loro disponibilità di adattamenti
classificatori  con particolare riferimento a modelli per fasce/aree 

professionali
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L’erogazione del Premio di Risultato avrà la 
caratteristica di non determinabilità a priori e sarà 

totalmente variabile in funzione dei risultati 
conseguiti

Le parti provvederanno all’aggiornamento dei compiti degli 
Osservatori Paritetici Territoriali, finalizzato a promuovere e 
favorire la diffusione della contrattazione di secondo livello 

avente come obiettivo: incrementi di produttività, 
redditività, qualità, efficienza ed innovazione
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Orario Plurisettimanale

• In caso di ricorso a orario plurisettimanale, devono essere 
concordate con le RSU, le modalità di recupero delle ore 
lavorate oltre le 40 settimanali

PAR

• Spostato da maggio a settembre l’esame congiunto per 
l’utilizzo dei 5 PAR a fruizione collettiva;

• Eliminata la possibile monetizzazione di 3 dei 5 PAR collettivi
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Banca del tempo

• Costituzione di una Commissione Paritetica per presentare 
una proposta che promuova una “banca del tempo” che 
permetta ai lavoratori di accantonare le ore di PAR, le ore di 
straordinario, nonché le giornate di ferie aggiuntive e, dare la 
possibilità ai lavoratori di ridurre il proprio orario di lavoro in 
prossimità del pensionamento

Conciliazione tempi di vita e di lavoro 

• In sede aziendale potranno essere definite intese con la RSU 
che favoriscano la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
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Lavoro agile

• Le parti, considerate le esigenze legate alla conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, ritengono il “lavoro agile” uno strumento utile per consentire una 
maggiore adattabilità alle diverse e nuove esigenze dei lavoratori e delle 
aziende; 

• Successivamente all’approvazione della normativa di Legge si valuterà 
l’opportunità di definire la materia nell’ambito del CCNL

Ferie e PAR solidali

• Sulla base dell’art. 24 D. Lgs. 151/2015 e previa verifica con le istituzioni 
relativamente al trattamento fiscale e contributivo delle ore di Ferie/PAR 
versate alla “banca solidale”, si provvederà alla possibilità di cedere 
volontariamente, a titolo gratuito, ai propri colleghi per l’assistenza ai figli 
minori, per particolare gravità di condizioni di salute, PAR accantonati e ferie 
aggiuntive
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Ferie

• Le aziende agevoleranno, al fine del ricongiungimento 
familiare, il riconoscimento ai lavoratori extracomunitari, 
di poter usufruire di periodi continuativi di assenze dal 
lavoro attraverso l’utilizzo, oltre delle ferie, anche dei 
permessi retribuiti disponibili, previsti dal CCNL;

• In aziende con più di 150 dipendenti la percentuale 
massima di assenza contemporanea, sarà del 3%

• In aziende al di sotto dei 150 dipendenti la percentuale 
massima di assenza contemporanea, sarà del 2%
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Reperibilità

• Il compenso specifico per la reperibilità 
verrà ricalcolato a giugno 2017, 2018, 2019 
sulla base dell’indice IPCA consuntivato
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Viene ribadito il diritto dei Rls al coinvolgimento preventivo 
sulla Valutazione dei rischi e sulla programmazione degli 
interventi di prevenzione

Conferma del diritto del lavoratore a ricevere copia della 
cartella sanitaria e gli esiti degli accertamenti sanitari

Introduzione sperimentale a livello aziendale, coinvolgendo 
i Rls, di sistemi e modalità di rilevazione dei “quasi 

infortuni”  
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Nelle aziende con almeno 200 dipendenti potranno essere 
programmati due incontri all’anno, nelle diverse aree di lavoro,  per 

esaminare eventuali fattori di rischio e la ricerca di soluzioni agli 
stessi. L’azienda definirà d’intesa con le RSU  le modalità di 

partecipazione, la quale sarà a carico azienda/lavoratori in  misura 
di 1/1.

Vengono introdotti in via sperimentale i “break formativi” della 
durata di 15/20 minuti max, in orario di lavoro, per l’aggiornamento 

del lavoratore  sulle procedure di sicurezza dell’area lavoro
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Ribaditi per i Rls i diritti a: accesso dati infortuni, accesso dati 
malattie professionali e sorveglianza sanitaria, accesso dati agenti 
cancerogeni e mutageni, consultazione DUVRI, consegna DVR. 

Introdotti elementi di identificazione Rls (cartellino, badge, spilla, 
etc)

Aziende da 301 a 1.000 dipendenti aumento ore Rls a da 70 a 72;

Aziende oltre 1.000 dipendenti aumento ore Rls da 70 a 76
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Di 1° livello: destinato ai giovani dai 15 ai 18 anni

Di 3° livello: destinato a coloro che attraverso l’apprendistato 
possono acquisire un diploma tecnico o di livello 
universitario

Verranno normati , con specifica disciplina, entro la stesura 
definitiva del CCNL secondo le linee contenute nell’apposito 

accordo interconfederale
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Ai fini e per gli effetti della legislazione vigente:

Il padre lavoratore e la madre lavoratrice, per ogni bambino nei suoi 
primi dodici anni di vita, hanno diritto al congedo parentale che può 

essere utilizzato su base oraria, giornaliera o continuativa

L’utilizzo su base oraria dei periodi di congedo parentale è frazionabile 
per gruppi di due ore giornaliere riproporzionati ad un’ora per i part-

time  pari o inferiori a 20 ore settimanali. Esso non potrà essere 
programmato per un periodo inferiore ad una giornata lavorativa nel 
mese di utilizzo. Il genitore  è tenuto a presentare al datore di lavoro 

un piano di programmazione mensile. Qualora il lavoratore sia 
oggettivamente impossibilitato a rispettare tali termini è tenuto ad 

avvertire almeno due ore prima del turno 
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Per una migliore programmazione, fruibilità 
ed utilizzo dei permessi retribuiti per 

necessità di cura e assistenza, il lavoratore 
presenterà un piano di programmazione 
mensile degli stessi con un anticipo di 10 
giorni rispetto al mese di fruizione, fatti 

salvi i casi di necessità ed urgenza
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Lavori pubblici di servizi

In caso di cessazione di appalto:

• L’azienda uscente darà preventiva comunicazione 
alla Rappresentanza Sindacale Unitaria, con un 
preavviso non inferiore a 20 giorni

• Anche su richiesta di una sola delle parti verrà 
attivato un tavolo di confronto a cui sarà invitata 
anche l’impresa subentrante e coinvolgendo le 
rispettive Organizzazioni Sindacali e Datoriali
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Il tavolo di confronto si attiverà su:

Valutazione delle attività prestate dall’impresa uscente con quanto 
oggetto del nuovo bando di gara

Saranno individuati i lavoratori interessati al “cambio appalto” tra 
coloro che alla scadenza dell’appalto risultino con contratto 
subordinato a tempo indeterminato in essere da almeno 12 mesi la 
predetta scadenza

L’impresa subentrante illustrerà eventuali necessità occupazionali 
correlate alla propria organizzazione ed alle condizioni dell’appalto
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Le parti, considerando i punti precedenti, in funzione della 
eventuale presenza nel bando di specifiche clausole, 
verificheranno possibili soluzioni per il personale coinvolto 
tenendo conto delle condizioni tecniche ed economiche del 
bando di gara; laddove non fosse possibile si farà ricorso a 
quanto previsto dalla legislazione vigente

L’azienda uscente non è tenuta al pagamento del preavviso, 
nonché dell’indennità sostitutiva, ai lavoratori assunti 
dall’impresa subentrante
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Rimborsi Spese
 Il rimborso per il pernottamento è dovuto al lavoratore che per ragioni di 

servizio non possa rientrare nella propria abitazione entro le ore 22.00;

Il rimborso per il pasto meridiano è dovuto quando il lavoratore non possa 
rientrare in sede e consumare il pasto.

Indennità di Trasferta
 In caso di indennità di trasferta forfettaria per ciascun pasto e per il 

pernottamento gli importi sono pari a:

Trasferta intera 42,80 euro

Pasto meridiano o serale 11,72 euro

Pernottamento 19,36 euro

Gli adeguamenti a tali indennità saranno ricalcolati a giugno 2017, 2018, 2019 sulla

base dell’indice IPCA consuntivato

Le aziende porranno attenzione al rispetto del tempo minimo di riposo 
giornaliero di cui all’art. 7 del D.Lgs n° 66/2003
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Aumento dell’età a 52 anni (prima 50) per gli uomini e 48 (prima 45) 
per le donne, in caso eccezionale di richiesta di trasferimento in altra 
sede. Resta confermato che in ogni caso nei trasferimenti si dovrà 
tenere conto delle ragioni personali che il lavoratore può addurre

Definita la distanza in “oltre 25 Km”, superando la definizione di 
“comprensorio”, per i trasferimenti collettivi, che saranno sempre 
oggetto di confronto preventivo tra le parti
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Si istituisce una Commissione composta da

6 rappresentanti Federmeccanica/Assistal

e 6 rappresentanti FIM, FIOM, UILM

per allineare ed armonizzare il CCNL con il 
Testo Unico del 10 gennaio 2014 sulla 

rappresentanza
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Diritto individuale di ciascun lavoratore ad essere 
coinvolto in progetti formativi per 24 ore nel triennio

Se le imprese non provvederanno entro i primi due anni del 
triennio, il dipendente potrà decidere di svolgere formazione in 
ambito informativo, linguistico o tecnico, attinenti al contesto 

lavorativo dell’azienda, con 16 ore di permesso a carico 
dell’impresa, con un contributo spese aziendale pari ad un 

massimo di 300 euro
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La formazione effettuata sarà documentata 
e certificata al fine di valorizzare la 

professionalizzazione del lavoratore

Le Commissioni Paritetiche, a tutti i livelli, 
saranno coinvolte nella condivisione dei 

programmi formativi 
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A decorrere dal 1° giugno 2017

Contribuzione a carico delle aziende a favore dei lavoratori iscritti al Fondo 
Previdenza Complementare  (Cometa)  aumenterà dall’1,6% al 2% dei minimi 

contrattuali

Eliminata la pariteticità della contribuzione

Ai lavoratori dall’1/6/2017 sarà sufficiente versare una contribuzione 
almeno pari all’1,2% del minimo contrattuale
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A decorrere dal 1° ottobre 2017 tutti i lavoratori in forza alla

medesima data hanno diritto all’iscrizione al già costituito Fondo di 
Assistenza sanitaria integrativa MètaSalute

Gli attuali aderenti al Fondo compresi i familiari fiscalmente a carico (1/1/2017) 
continueranno a beneficiare con la contribuzione attuale, di Mètasalute fino al 

30/9/2017

Contratti tempo 
indeterminato

Si

Contratti Part-
time

Si

Contratti a 
termine

Si All’atto 
dell’attivazione il 
contratto deve 
essere valido 

ancora per 
almeno altri 
cinque mesi

Contratti di 
apprendistato

Sì

Lavoratori in 
prova

No
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Copertura valida anche per

i familiari fiscalmente a

carico, compresi i conviventi di fatto

Copertura estendibile, a totale loro 
carico,  ai familiari non fiscalmente a 

carico 

(modi e tempi saranno definiti successivamente dal 
Fondo)

La contribuzione è dovuta anche per :

Lavoratori in aspettativa per malattia

Lavoratori sospesi per qualsiasi forma di CIG

Lavoratori  coinvolti  dalla NASPI  per un 
massimo di 12 mesi

In Aziende con forme di sanità 
integrativa derivanti da accordi collettivi  

le parti procederanno ad una loro 
armonizzazione. Il contributo aziendale 
non potrà essere inferiore a 156 Euro

Contribuzione di 156 Euro 
annui a totale carico 

dell’azienda
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Recupero Inflazione

100% inflazione consuntivata

Flexible benefits

UNA TANTUM   80 Euro   con la retribuzione di marzo 2017 a tutti i lavoratori in 
forza a quella data.

A decorrere dal 1° gennaio 2017, gli aumenti dei minimi tabellari assorbono gli 
aumenti individuali concessi unilateralmente riconosciuti successivamente a tale 

data, salvo che siano stati dati con una clausola espressa di non assorbibilità

IPCA prevista Erogazione

2016    0,5% Giugno 2017

2017    1,0% Giugno 2018

2018    1,2% Giugno 2019

Importo Erogazione

100 Euro Giugno 2017

150 Euro Giugno 2018

200 Euro Giugno 2019
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Decorrenza e durata

Il presente accordo scade il 31 dicembre 2019

Quota contribuzione Una Tantum

Quota associativa straordinaria per i lavoratori non
iscritti al sindacato di 35,00 Euro da trattenere con la
retribuzione del mese di giugno 2017
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